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La Casa del Cinema passa alla Fondazione Cinema
La Giunta Capitolina ha approvato una delibera per la gestione dell’immobile
La Casa del Cinema passa 
alla Fondazione Cinema per 
Roma. La Giunta Capitolina 
ha infatti approvato una de-
libera degli assessori alla 
Cultura, Miguel Gotor, e al 
Patrimonio, Tobia Zevi, con 
la quale si decide il cambio 
di gestione dell’immobile di 
Villa Borghese dedicato alla 
Settima Arte. Il provvedi-
mento, che ha ricevuto anche 
il via libera delle Commis-
sioni Consiliari Capitoline 
Patrimonio e Cultura, pre-
vede che l’assegnazione sia a 
titolo gratuito e abbia una 
durata di sei anni rinnova-

bili. “L’attività della Casa del 
Cinema, che si articola nello 
svolgimento di festival e ras-
segne, mostre, incontri, 
eventi e presentazioni libra-
rie, è senz’altro coerente con 
quella della Fondazione Ci-
nema per Roma – ha dichia-
rato l’assessore alla Cultura 
di Roma Capitale, Miguel 
Gotor – e questa amministra-
zione ha quindi ritenuto che 
sia opportuno, nel quadro di 
un approccio strategico 
nuovo, integrare le due re-
altà in un’ottica di unità 
d’azione.” 
 

Sanremo 2023,  
‘dopofestival’  

targato Fiorello  
con ‘Viva Rai2’

Paola Egonu shock: 
“Vale la pena  
far nascere  

un bimbo nero?”

Sanremo 2023:  
Mengoni, Ultimo 

e Giorgia 
i favoriti

Poco fa, al termine della con-
ferenza stampa congiunta 
tenutasi a Berlino con il can-
celliere tedesco Olaf Scholz, 
incontrando i media la pre-
mier Giorgia Meloni ha af-
fermato: “Questo è il nostro 
primo incontro bilaterale. 
Italia e Germania sono na-
zioni legate da un rapporto 
bilaterale esteso a quasi tutti 
i settori della vita pubblica e 
privata“, un “partenariato” 

caratterizzato da “una stret-
tissima interconnessione 
economica, che rende le no-
stre economie fortemente 
complementari e fondamen-
tali per l’economia Ue”. An-
dando subito al sodo, 
parlando di economia, il 
presidente del Consiglio ha 
osservato che “Gli Stati 
Uniti stanno investendo 
molto nelle loro aziende.  
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Cinghiali a Roma, l’Oipa:  
“2,5 km di barriera sulla Colombo”
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Meloni: “Cooperazione Italia-
Germania fondamentale”

La questione migranti e l’energia nell’incontro tra la premier e Scholz
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“SI STA LAVORANDO AL DECIMO PACCHETTO 
DI SANZIONI CONTRO LA RUSSIA” 
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Chiamata a commentare le 
polemiche sulla vicenda Co-
spito, e su quanto dichiarato 

in proposito dal  sottosegre-
tario Delmastro sull’allarme 
lanciato su eventuali attac-

chi da parte degli anarchici, 
la premier Giorgia Meloni 
ha affermato che “Noi ab-

biamo in Italia un problema 
in questo momento, mi pare 
che molti lo stiano sottova-
lutando: lo stato italiano è 
oggetto di attacchi da parte 
degli anarchici in Italia e 
fuori dai confini nazionali, 
con l’obiettivo di rimuovere 
un istituto fondamentale nel 
nostro ordinamento peni-
tenziario, il carcere duro. E’ 
un obiettivo a cui punta 
anche la mafia“. Come ha 

tenuto a rimarcare il presi-
dente del Consiglio, “Le mi-
nacce e gli attacchi contro 
funzionari e politici italiani 
stanno aumentando, com-
plessivamente in Italia il di-
battito è su un altro livello: 
non sappiamo dove può 
portarci una minaccia se 
non viene governata, do-
vremmo ragionare ad un li-
vello più alto”. Dunque, ha 
poi concluso la Meloni: “E’ 

un appello che faccio a tutti, 
trasversalmente: provare a 
non dividerci davanti a una 
cosa del genere. C’è una mi-
naccia reale, vorrei richia-
mare tutti alla 
responsabilità. Vuol dire 
tutti. Due nuove persone si 
trovano sotto scorta e que-
sta, indipendentemente 
dalle valutazioni che si pos-
sono fare politicamente, non 
è una vittoria“. 

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni, chiamata a commentare le polemiche sulla vicenda Cospito e sulle dichiarazioni di Donzelli 

“C’è una minaccia reale, vorrei richiamare tutti alla responsabilità”

La domanda che ci  siamo 
fatti  è cosa può fare l ’Eu-
ropa per rendere le sue 
aziende altrettanto compe-
titive in questo scenario. 
Ho illustrato al cancelliere 
Scholz la nostra posizione, 
che è di cautela sulla modi-
fica del regime degli  aiuti  
di Stato. Abbiamo tutti  bi-
sogno di mantenere un li-
vello di competività che sia 
uguale per tutti .  Per noi 
una possibile soluzione – 
ha quindi aggiunto la pre-
mier – è quella di una piena 
flessibilità dei fondi che 
sono stati  già stanziati  in 
questi anni,  che sono già a 
disposizione degli  Stati“.  
Dunque, ha poi affermato 
la Meloni, “Il Consiglio eu-
ropeo straordinario della 
prossima settimana tratterà 

materie importanti,  a par-
tire dal sostegno al-
l ’Ucraina, ma anche 
questioni che sono inevita-
bilmente connesse, come la 
competitività del sistema 
economico europeo. E’ fon-
damentale per noi raggiun-
gere rapidamente una 
risposta europea per raffor-
zare la competitività delle 
nostre imprese“. Altro tema 
caldo i Migranti, rispetto a 
quali la premier ha chiesto 
che l’Italia “sia sostenuta 
dall’Europa nella difesa dei 
confini esterni dell’Unione. 
E’ necessario operare con i 
Paesi di origine e di tran-
sito per contrastare con ef-
ficacia il  traffico di esseri 
umani.  Consideriamo le 
bozze di lavoro del pros-
simo Consiglio europeo un 

buon punto di partenza ma 
sarà importante che il Con-
siglio operi con pragmati-
smo e concretezza“. Infine, 
i l  capitolo energia,  per il  
quale “questo governo si  
sta concentrando sulla coo-
perazione sul piano energe-
tico con i  Paesi della 
sponda Sud del Mediterra-
neo, per rafforzare la capa-
cità dell’Italia di svolgere 
un ruolo di ‘hub’ di ap-
provvigionamento di ener-
gia per sé e per l’Europa nel 
suo complesso. Il  nostro 
obiettivo nel breve periodo 
– ha quindi tenuto a preci-
sare la Meloni – è quello di 
assicurare forniture di gas 
naturale ma anche di diven-
tare rapidamente uno 
snodo per l ’ idrogeno 
verde“. 

“Si sta lavorando al decimo pacchetto di sanzioni contro la Russia” 

Ucraina: Von der Leyen a Kiev
Il presidente del Consiglio: “La cooperazione Italia-Germania è fondamentale per Ue” 

Meloni incontra il cancelliere Scholz

“Si sta lavorando al decimo 
pacchetto di sanzioni contro 
la Russia per la guerra in 
Ucraina che dovrà essere 
pronto entro il 24 febbraio, 
data simbolica a un anno 
dall’invasione”. Così, par-
lando da Kiev, poco fa la 
presidente della Commis-
sione Ue, Ursula Von der 
Leyen, ha annunciato le en-
nesime misure economiche, 
destinate a colpire la Russia. 
Come ha tenuto a spiegare la 
numero uno di Bruxelles, 
l’imminente pacchetto “Avrà 
un volume di circa 10 mi-
liardi di euro e sarà focaliz-
zato ancora sulla 
tecnologia”. Questo, ha pre-

cisato, “affinché la tecnolo-
gia non possa essere usata 
dalla macchina da guerra 
russa. Abbiamo guardato 
più a fondo nei componenti 
trovati nei droni, per assicu-
rarci che ci sia disponibilità 
zero di queste tecnologie per 
la produzione di droni, per 
esempio in Iran, destinati 
alla Russia”. Stavolta, ad af-
fiancare le misure, ha poi te-
nuto a precisare la Leyen, 
l’Europa ha messo a punto 
specifiche norme di contra-
sto affinché quanto conte-
nuto nel nuovo pacchetto 
non finisca per vanificare 
l’effetto di tutte le altre re-
strizioni applicate finora 

ma, semmai, ad integrarle: 
“Ci focalizzeremo sulla lotta 
all’aggiramento delle san-
zioni – ha infatti assicurato 
– ci saranno delle proposte 
su questo“. Inoltre, partico-
lare non da poco, si sta lavo-
rando anche alla creazione 
di un sistema di comunica-
zione europeo “per rivol-
gersi direttamente alla 
popolazione russa”, e norme 
ferree per bloccare l’esporta-
zione di diamanti. A tal pro-
posito è stato detto, non è 
esclusa infine la possibilità 
di confiscare – per poi riuti-
lizzarli – gli asset della 
Banca centrale russa conge-
lati in Europa. 
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“Grazie alle risorse del Giubileo presto le loro strade saranno riqualificate” 

Infernetto: le parole della Segnalini

“Vorrei rassicurare gli  abi-
tanti  dell ’ Infernetto che 
grazie ai 45 milioni di euro 
di risorse del Giubileo, de-
stinate alla viabilità muni-
cipale (3 mil ioni  a  
municipio) ,  presto le  loro 
strade saranno riqualif i -
cate. In particolare il  Muni-
cipio potrà procedere al la  
manutenzione straordina-
ria delle  strade compro-
messe, anche a causa della 
presenza delle  radici  dei  

pini.  Si  tratta di un’impor-
tante iniziativa di  cui  i l  
Csimu si  è  fatto carico a 
supporto dei territori della 
Capitale.  A breve infatt i  i l  
Dipartimento bandirà una 
gara per accordi quadro in 
aiuto dei  minisindaci  di  
Roma, sulla base delle  
priorità individuate local-
mente. A tutti  i  municipi è 
stato r ichiesto l ’elenco 
delle strade di loro compe-
tenza e tra quelle  del  Mu-

nicipio X vi  sono impor-
tanti  arterie  r icadenti  
nell ’area dell ’ Infernetto 
come via Castel  Porziano.  
Tra le  strade segnalare ve 
ne sono anche altre in cat-
t ive condizioni  per la  pre-
senza di  radici  sulla 
carreggiata come via dei  
Romagnoli sempre nel Mu-
nicipo X”. Lo scrive in una 
nota l ’assessore ai  Lavori  
pubblici  di  Roma Capitale 
Ornella Segnalini.

La  Giunta  capitol ina  ha 
approvato la  del ibera pre-
sentata  dal l ’assessore  
a l l ’Agricol tura ,  Ambiente  
e  Ciclo dei  r i f iuti ,  Sabrina 
Alfonsi ,  con cui  s i  pre-
senta uno studio di  fatt ibi-
l i tà  per  l ’ insta l lazione di  
una barr iera  metal l ica  an-
t ic inghial i  lungo via  Cri -
s toforo Colombo,  nel  
tratto di  complanare adia-
cente al la  Riserva naturale 

statale del l itorale romano. 
Per  l ’Organizzazione in-
ternazionale  protezione 
animal i  (Oipa) ,  “Si  t rat ta  
forse del  primo segnale di  
un diverso   gestione della 
fauna selvatica a Roma, un 
segno di  buona volontà  
dopo le  incresc iose  vi -
cende di  cui  sono state vit-
t ime i  c inghial i  che  s i  
spingono nel l ’abi tato  cer-
tamente  per  colpe non 

loro”.  “Non possiamo di-
menticare quel  che è acca-
duto agl i  esemplar i  
narcotizzati  al l ’ ingresso di  
Vi l laPamphil j ,  d i  cui  non 
abbiamo saputo più nulla.  
Una vicenda gesti ta  con la 
forza  e  con poca traspa-
renza da parte delle  ist i tu-
zioni  che  sono 
intervenute:  Regione,  Asl ,  
Comune, Municipio”,  com-
menta  la  delegata  del -

l ’Oipa di  Roma,  Ri ta  Cor-
bol i ,  che  ha aggiunto:  “I  
due chilometri  e  mezzo di  
barr iere  annunciate  dal -
l ’assessore  Alfonsi  sono 
solo  una del le  soluzioni  
amiche degl i  animal i  pos-
sibi l i  nel la  gestione di  cin-
ghial i” .  Tra  gl i  intervent i  
/cruel ty- free/ l ’Oipa r i -
corda che,  “per evitare gl i  
a t traversamenti  del la  
fauna se lvat ica ,  o l tre  a l le  

barriere possono essere in-
stallati  dissuasori  acustici ,  
i  doss i  nel la  viabi l i tà  mi-
nore ,  ed a l lest i t i  i  cos id-
dett i  “corr idoi  ecologic i” .  
Tuttavia  proseguono,  “In  
più larga scala ,  i l  pro-
blema può e  deve essere  
affrontato  con una mi-
gl iore  gest ione del la  rac-
colta r if iuti ,  possibilmente 
introducendo la  raccol ta  
porta a porta,  e la chiusura 

di  tutt i  i  varchi  dei  parchi  
e  del le  r iserve che ins i -
stono sulla Capitale”.Dun-
que,  conclude 
l ’Organizzazione interna-
zionale  protezione ani-
mal i ,  “Aprire  la  caccia  a l  
c inghiale ,  narcot izzare  e  
poi abbattere gli  esemplari  
che si  spingono nelle  zone 
urbanizzate sono soluzioni 
violente ,  non et iche,  dete-
state dalla ci t tadinanza”.  

Cinghiali a Roma, l’Oipa: “2,5 km di barriera sulla Colombo, 
primo segnale per una nuova gestione”

Giannini e Nardini della Lega in riferimento ai lavori sulla Cassia Bis 

“Si riqualifichi via di Santa Cornelia”

“In concomitanza con l’ini-
zio dei lavori diurni e not-
turni lungo la strada statale 
‘Cassia bis’, che si protrar-
ranno per un mese, i citta-
dini di molti paesi 
dell’hinterland a nord di 
Roma, per evitare il traffico, 
avranno a disposizione solo 
via di Santa Cornelia, una 
lunga strada del Comune di 
Roma che congiunge For-
mello con la Capitale, pas-
sando per il quartiere di 
Prima Porta. Tutto bene al-
l’apparenza, se non fosse 
che questa arteria, a partire 
dai campi sportivi della SS 
Lazio, diventa una vera e 
propria mulattiera, con 
buche, avvallamenti, smot-
tamenti e soprattutto 

enormi dossi dovuti alle ra-
dici che rendono di fatto 
quasi impraticabile la via“. 
Lo scrivono in una nota gli 
esponenti della Lega Da-
niele Giannini e Andrea 
Nardini, rispettivamente 
consigliere regionale del 
Lazio e coordinatore del 
Municipio XV. “Chiediamo 
alle istituzioni competenti, 
in primis al Presidente del 
Municipio – proseguono – 
di sollecitare urgenti inter-
venti atti a riqualificare 
questa strada non di poco 
conto per la viabilità del 
quadrante settentrionale 
della città e utile anche a 
tanti utenti dei comuni limi-
trofi a Roma, che la utiliz-
zano per andare a scuola o a 

lavoro. Necessario – spie-
gano ancora – è anche pro-
cedere con la potatura delle 
alberature potenzialmente 
pericolose ai lati della car-
reggiata. Si sarebbe potuto 
sfruttare l’occasione di ese-
guire lavori di ripavimenta-
zione stradale già a seguito 
dei cantieri che mezzo anno 
fa hanno paralizzato il traf-
fico sulla Cassia bis, cosa 
che non è avvenuta. Adesso 
– concludono Giannini e 
Nardini – ci appare quanto 
mai doveroso e non più pro-
crastinabile intervenire, 
onde evitare futuri intasa-
menti della circolazione per 
decine di migliaia di pendo-
lari della provincia e di 
Roma nord“.
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“Quello che si  respira al-
l ’ interno dei Pronto Soc-
corso degli  ospedali  del 
Lazio è un autentico clima 
da far west. Solo così si può 
spiegare l’ennesimo atto di 
violenza che ha visto coin-
volto un infermiere del-
l’ospedale Grassi di Ostia 
aggredito dal padre di un 
paziente in attesa di essere 
visitato nella serata di mer-
coledì” commentano il  Se-
gretario Nazionale della 
UGL Salute Gianluca Giu-
liano e Valerio France-
schini,  Segretario 
Provinciale di Roma. “Oltre 
all’operatore sanitario a su-
bire la furia – proseguono i 
sindacalisti  – è stata una 
guardia giurata presente 
sul posto. È evidente come 
ormai la situazione sia 
sfuggita al controllo e se 
non si porrà rimedio le con-
seguenze per i  professioni-
sti  potrebbero essere 
drammatiche. L’ormai ex 
Assessore alla sanità 
D’Amato e il  Presidente 
uscente Zingaretti  lasciano 
in eredità alla prossima 

Giunta Regionale un pano-
rama desolante dove gli  
operatori rischiano ogni 
giorno sulla propria pelle 
lavorando in condizioni di 
rischio inaccettabile e i cit-
tadini vedono l’assistenza 
come una chimera. L’ina-
sprimento delle pene per 
chi si  macchia di violenza 
sui professionisti  della sa-
nità non ha prodotto ef-
fetto. La lenta riapertura in 
alcuni nosocomi dei posti  
fissi di pubblica sicurezza, 
peraltro vincolata agli orari 
diurni,  non si  sta mo-
strando un deterrente.  
Chiediamo che la presenza 
delle forze dell’ordine in 
tutti  ospedali sia 24 ore su 
24 e che venga preso in con-
siderazione l’adozione del 
Daspo Sanitario,  come da 
tempo andiamo chiedendo. 

I  violenti dovranno essere 
puniti ,  in base alla gravità 
del loro reato, con l’allonta-
namento dalle strutture sa-
nitarie e ricevere una 
sanzione amministrativa 
che preveda cure mediche, 
accertamenti diagnostici  e 
medicinali a loro totale ca-
rico. Restare inermi sarebbe 
un ulteriore gesto di indif-
ferenza verso chi, durante i 
giorni più duri del covid, è 
stato chiamato eroe ed oggi 
rischia di essere solo di-
menticato” concludono 
Giuliano e Franceschini.

“Nei pronto soccorso della regione c’è clima da far west” 

Sanità Lazio, la denuncia dell’UGL

Come rivela il  bollettino di 
monitoraggio quotidiano 
st i lato dall ’ Iss  e  diffuso 
dalla Regione,  oggi  nel  
Lazio su 1.718 tamponi mo-
lecolari e 6.466 tamponi an-
t igenici  per un totale di  
8 .184 tamponi,  s i  regi-
strano 630 nuovi casi posi-
tivi (-208),  sono 7 i  decessi 
(+4) ,  sono 502 i  r icoverati  

(-7),  19 le terapie intensive 
(+1) e +894 i  guariti .  I l  rap-
porto tra posit ivi  e  tam-
poni è  al  7 ,6%. I  casi  a  
roma città sono a quota 
354: 
*  Asl  Roma 1:  sono 117 i  
nuovi casi e 1 decesso nelle 
ultime 24h. 
*  Asl  Roma 2:  sono 143 i  
nuovi casi e 1 decesso nelle 
ultime 24h. 
*  Asl  Roma 3:  sono 94 i  
nuovi casi  e  5  i  decessi  
nelle ultime 24h. 
*  Asl  Roma 4:  sono 33 i  
nuovi casi  e  0  i  decessi  
nelle ultime 24h. 
*  Asl  Roma 5:  sono 40 i  

nuovi casi  e  0  i  decessi  
nelle ultime 24h. 
*  Asl  Roma 6:  sono 61 i  
nuovi casi  e  0  i  decessi  
nelle ultime 24h. 
Nelle  province si  regi-
strano 142 nuovi casi:  
*  Asl di Frosinone: sono 48 
i  nuovi casi  e  0  i  decessi  
nelle ultime 24h. 
*  Asl  di  Latina:  sono 66 i  
nuovi casi  e  0  i  decessi  
nelle ultime 24h. 
*  Asl  di  Rieti :  sono 11 i  
nuovi casi  e  0  i  decessi  
nelle ultime 24h. 
*  Asl  di  Viterbo:  sono 17 i  
nuovi casi  e  0  i  decessi  
nelle ultime 24h.

Il rapporto tra positivi e tamponi è al 7,6%. I casi a Roma sono 354 

Covid nel Lazio: gli ultimi dati

Come propone la Presi-
dente della Commissione 
capitolina Pari Opportunità 
Michela Cicculli :  “Ragio-
nare insieme su un’avan-
zata modalità di relazioni 
tra organi dell’amministra-
zione e una diversa gestone 
del potere che insieme le 
cittadine ci  hanno conse-
gnato. È l’opportunità che 
ci  ha dato oggi l ’ incontro 
pubblico in Campidoglio 
“Insieme contro la vio-
lenza” al quale ho avuto il  
piacere di partecipare e per 
cui voglio ringraziare l ’as-
sessora Monica Lucarelli in-
sieme a tutte le assessore e 
le colleghe che sono inter-
venute. Abbiamo un potere 
importante – ha spiegato la 
Cicculli – che impone di mi-
gliorare progressivamente 
il  l ivello della nostra pro-
posta politica,  che sia ca-
pace di idee e progetti forti 
e ambiziosi che diventino 
priorità per tutta l’ammini-
strazione per arrivare in-
sieme a grandi risultati. Per 
questo dobbiamo essere ca-
paci di scelte coraggiose 
che costituiscano una vi-
sione che anticipa bisogni e 
desideri della cittadinanza 
in quanto a visione e reale 
miglioramento della qualità 
della vita, seguendo le linee 
guida che ci  siamo date 
come amministrazione. Per 
l ’apertura dei luoghi delle 
donne che significano Cav e 
case rifugio, ma oggi dob-
biamo fare di più e parlare 
di centri  polifunzionali  in 
ottica di genere dove acco-
glienza e ascolto si  uni-
scano al lavoro e alla 
formazione, alla socialità.  
Per la tutela del lavoro 
delle donne che ce l’hanno, 
ma oggi dobbiamo andare 

verso la creazione di nuovi 
posti  di lavoro all’ interno 
del sistema Roma Capitale, 
delle partecipate in ottica 
di mobilità,  delle fonda-
zioni culturali  in ottica di 
autoimprenditoria e aper-
tura di opportunità. Per un 
città dei diritti di tutte e di 
tutti  come abbiamo scritto 
nelle linee guida, che so-
stenga la comunità Lgbt+ 
con il  contributo di Mari-
lena Grassadonia e dell’uf-
ficio diritti  che mi auguro 

di vedere coinvolto nei 
prossimi passaggi comuni. 
Per una città dove la que-
stione della sicurezza delle 
donne e dei fondi nazionali 
dedicati ,  sia agita dando 
strumenti operativi e for-
mativi al  corpo dei vigili  
urbani oppure andando ad 
indagare la città della notte, 
quella di chi lavora negli  
ospedali in condizioni diffi-
cili o di chi anima il diver-
timento notturno.  Questo – 
ha proseguito – non pos-

siamo certo farlo solo tra 
donne, ma da noi deve par-
tire quella spinta che conta-
mini il consiglio, la giunta e 
l ’amministrazione intera. 
Nel mio intervento ho 
avuto modo di ricordare i  
percorsi condivisi con con-
sigliere e consiglieri ,  ad 
esempio sulla cultura, al  
fine di rendere le donne an-
cora più protagoniste nella 
nostra città. O ancora i pro-
blemi concernenti i l  tema 
dello spostamento delle cit-

tadine con il trasporto pub-
blico e poi la riqualifica-
zione della spesa corrente 
in ottica di genere. Di 
grande importanza anche il 
tavolo tecnico fra coordina-
mento assistenti sociali  ed 
enti gestori dei centri anti-
violenza per facilitare il co-
ordinamento tra le diverse 
competenze e le diverse 
mission professionali .  Ho 
rammentato anche come ab-
biamo sollevato l’urgenza 
di mettere a disposizione il 

patrimonio comunale e con-
fiscato per la rete antivio-
lenza. Insomma – ha poi 
concluso la Presidente della 
Commissione capitolina 
Pari Opportunità – tanti 
sono i tracciati di lavoro su 
cui siamo impegnate in-
sieme e che richiedono co-
ordinamento e costanza 
nella responsabilità oltre il  
25 novembre, oltre l ’8 
marzo, oltre le cronache che 
colpiscono purtroppo 
Roma”.

La Presidente della Commissione capitolina Pari Opportunità Michela Cicculli nell’incontro pubblico in Campidoglio “Insieme contro la violenza” 

“Scelte coraggiose per migliorare la qualità della vita delle donne”
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I consigli di Francesco Mozzanica, direttore dell’Unità operativa di Otorinolaringoiatria dell’Ospedale San Giuseppe di Milano 

Tutti pazzi per il canto ma occhio a non stressare la voce
Con Sanremo tutti pazzi per 
il canto. Ma che si tratti di 
big o di semplici amatori, 
non fa differenza. Gli otori-
nolaringoiatri avvertono: at-
tenzione a non mettere la 
voce sotto stress. “Lo sanno 
bene gli artisti in gara al Fe-
stival” dei fiori, sottoli-
neano gli esperti del gruppo 
MultiMedica, “quanto sia 
importante allenare la voce 
conciliando la migliore per-
formance con la necessità di 
proteggere e mantenere in 
salute le proprie corde vo-
cali. Cantanti amatoriali e 
semiprofessionali, che non 
dispongono della stessa for-
mazione specifica, ma fanno 
comunque un uso intenso 
della propria voce, sono tra 
le categorie più a rischio di 
andare incontro a lesioni 
dell’apparato fonatorio”. 
Per tutti loro è “fondamen-
tale saper ascoltare alcuni 
campanelli d’allarme”, così 
da capire se serve una vista 
specialistica. “I disturbi 
della voce andrebbero moni-
torati non solo nei cantanti, 
ma in tante altre categorie 
professionali, poiché coin-
volgono circa il 20% della 
popolazione generale”, evi-
denziano i medici.  “Ci sono 
alcuni campanelli d’allarme 
ai quali ogni cantante do-
vrebbe prestare attenzione 
perché spie del fatto che gli 
organi fonatori possono es-
sere sotto stress – insegna 
Francesco Mozzanica, diret-

tore dell’Unità operativa di 
Otorinolaringoiatria del-
l’Ospedale San Giuseppe di 
Milano, gruppo MultiMe-
dica e professore all’Univer-
sità Statale del capoluogo 
lombardo – Primi fra tutti la 
disfonia, ossia un’alterata 
qualità della voce; la ridu-
zione dell’estensione vocale: 
se prima si riusciva, ad 
esempio, a raggiungere una 
certa nota e ora non ci si rie-
sce più o lo si fa con diffi-
coltà; la comparsa di fatica 
fonatoria dopo aver cantato; 
la percezione di dolore al 
collo e di un senso di costri-
zione; la sensazione di fuga 
d’aria nella zona più acuta 
dell’estensione”. In pre-
senza di uno o più di questi 
sintomi, “la prima regola da 
seguire è il riposo” ossia 
“smettere di cantare. In se-
condo luogo – suggerisce 
Mozzanica – bisogna evitare 
tutto ciò che potrebbe au-
mentare lo stato infiamma-
torio: contrariamente a 
quanto si creda, no alle be-
vande calde, come tisane e 
infusi, e ovviamente stop ad 
alcolici, fumo e cibi pic-
canti”.  Se anche mettendo 
in atto questi comporta-
menti il disturbo persiste, 
allora diventa opportuno 
consultare un medico spe-
cialista, in primis otorinola-
ringoiatra e foniatra. 
L’otorino eseguirà una la-
ringoscopia o laringostrobo-
scopia, esame poco invasivo 

– spiegano da MultiMedica 
– che permette di vedere le 
corde vocali durante la fo-
nazione e di visualizzare 
eventuali lesioni organiche 
come noduli, polipi, cisti e 
piccole cicatrici. Noduli ed 
edemi cordali sono i più dif-
fusi tra i cantanti: i primi 
soprattutto fra le donne che 
impiegano voce gridata e 
iperacuta, i secondi legati 
allo sforzo per raggiungere 
una forte intensità senza le 
opportune tecniche di soste-
gno. Il foniatra conduce in-
vece un’anamnesi volta a 
comprendere modalità di 
canto del paziente e sue abi-
tudini di vita, per rintrac-
ciare le possibili cause che 
hanno portato alla forma-
zione di queste lesioni, e in-
daga come la voce si 
produce, generando anche 
disfonie non dovute a le-
sioni organiche ma ad atteg-
giamenti anomali nella 
fonazione.  Sarà poi impo-
stato un percorso logope-
dico di tipo preventivo e 
abilitativo all’uso corretto 
della voce, se il problema è 
ancora allo stadio iniziale, o 
di tipo riabilitativo, specie 
nel caso in cui vi sia un 
danno strutturale alle corde, 
eventualmente coadiuvato 
da terapie farmacologiche e 
integrato da un percorso di-
dattico di voce cantata con 
un maestro di canto. In al-
cuni casi – precisano gli 
esperti MultiMedica – può 

esserci l’indicazione all’in-
tervento chirurgico, per 
asportare la lesione in mi-
crolaringoscopia.  “Si stima 
che circa il 20% della popo-
lazione generale vada in-
contro ad almeno un 
episodio di disfonia – riba-
disce Mozzanica – Pertanto 
non solo le categorie artisti-
che, quali cantati, attori e 
speaker, dovrebbero avere a 
cuore lo stato di salute delle 
proprie corde vocali, ma 
anche tante altre: soprat-
tutto insegnanti, personale 
di front-office, operatori di 
call-center, venditori, istrut-
tori di corsi fitness. Pur es-

sendo professionisti della 
voce, non ne sono consape-
voli e spesso non fanno 
nulla per mantenere in sa-
lute il loro strumento di la-
voro più importante”.  Il 
magazziniere di giorno e 
cantante rock la sera, o l’im-
piegata dal lunedì al ve-
nerdì e performer di piano 
bar nel fine settimana, sono 
avvisati. A differenza dei 
loro ‘colleghi’ più celebri, 
molti dei quali sul palco del 
prossimo Festival di San-
remo possono contare su 
una formazione specifica e 
sul supporto di maestri e 
vocal coach che li aiutano a 

mantenere la voce ai mas-
simi livelli, i cantanti semi-
professionali fanno più 
spesso i conti con disturbi 
che derivano da un uso im-
proprio delle corde vocali, 
magari cercando di eseguire 
un repertorio al di sopra 
delle proprie capacità e 
competenze, mettendo ec-
cessivamente sotto sforzo 
l’intero apparato fonatorio, 
oppure, per non mancare 
un’audizione o un ingaggio, 
cantando anche quando la 
loro voce è debilitata, affati-
candola ulteriormente. So-
prattutto a loro sono rivolti 
i consigli degli specialisti. 

‘Viva Rai2’  s i  sposta su 
Rai1 e diventa i l  ‘dopofe-
stival’  per le prime quattro 
serale del ‘Festival di San-
remo’.  Lo hanno annun-
ciato Amadeus e Fiorel lo 
durante il  Tg1 delle 20. Da 
martedì 7 a venerdì 10, Fio-
rello condurrà dal Glass di 
via Asiago a Roma i l  suo 
show, che manterrà le  ca-
ratterist iche di  infotain-
ment e varietà su strada,  
con ospit i ,  ballett i ,  com-
mento delle notizie festiva-
l iere,  potendo contare 
anche sull ’ inviato a San-
remo Gabriele Vagnato, ma 
cambierà t i tolo in ‘Viva 
Rai2… Viva Sanremo! Di 
Notte’ .  Le quattro puntate 
in onda nella notte di Rai1 
verranno poi  mandate in 
replica la  mattina dopo 
nella normale collocazione 
di  ‘Viva Rai2’  al le  7 .15 
sulla seconda rete.   “Ho 
voluto condividere questa 
notizia con un amico mio,  
di  Sanremo e del  Festival ,  
Fiorel lo,  che io chiamo 
‘ciuri ’…”, ha affermato i l  
conduttore e direttore arti-
st ico del  fest ival ,  Ama-
deus,  nel  corso del  Tg1,  
prima di  collegarsi  con lo 
showman sici l iano,  che in 
mano teneva una statuetta 
di Hulk. “So che eri preoc-
cupato perché oggi  non 
avevi  nessun annuncio da 
fare… e al lora ci  ho pen-
sato io”,  ha esordito Fio-

rel lo r ivolto ad Amadeus.  
“L’annuncio è un po’  
strano perché tutto nasce 
dal mio amore per il  ‘Festi-
val  di  Sanremo’ e  facendo 
un programma che inizia 
al le  7  del  mattino ( ‘Viva 
Rai2’ ;  ndr)  non avrei  po-
tuto vederlo tutto,  al  mas-
simo fino al le  dieci  e  
mezzo,  undici  meno un 

quarto al  massimo e poi  
sarei dovuto andare a letto. 
Allora ho pensato:  come 
posso fare per vedere il  Fe-
st ival?  E ho trovato 
un’idea:  fare ‘Viva Rai2’  
subito dopo su Rai1,  ap-
pena finisce Sanremo tu mi 
dai la linea e io vado in di-
retta di notte,  su Rai1 dopo 
i l  Festival  e  si  inti tolerà 

‘Viva Rai2… Viva Sanremo! 
Di notte’ .  Chi vuole potrà 
venire in via Asiago al  
Glass,  tu mi puoi chiamare 
quando vuoi,  avrò inviati  
che intervisteranno i  can-
tanti  e  faremo qualsiasi  
cosa,  verrò a svegliart i  la  
mattina…!”.   Nella serata 
f inale del  Festival  di  San-
remo’,  che tradizional-

mente f inisce molto tardi ,  
non è previsto alcun ‘dopo-
festival .  Ma questo lascia 
aperta la  possibil i tà ,  non-
ché la speranza di  Ama-
deus,  che Fiorel lo possa 
presentarsi last minute sul 
palco dell’Ariston, proprio 
per i l  gran finale del festi-
val .  Ma quando riuscirà 
Fiorel lo a dormire? 

“Niente:  io uso noce mo-
scata”,  r isponde.  “Vorrei  
anche te – è l’ultima avance 
di Amadeus a Fiorello – ma 
intanto va bene i l  collega-
mento… Una folle  notizia,  
che intanto rallegra ancora 
di  più i l  Festival  di  San-
remo”, conclude Amadeus. 
“No, fol le  sono io”,  è  l ’ul-
tima battuta di Fiorello.  

Lo showman scherza col direttore artistico: “So che eri preoccupato perché oggi non avevi nessun annuncio da fare… e allora ci ho pensato io” 

Sanremo 2023, ‘dopofestival’ targato Fiorello con ‘Viva Rai2’
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La pallavolista intervistata a Vanity Fair: “Se mai dovessi avere un figlio di pelle nera, vivrà tutto lo schifo che ho vissuto io” 

Paola Egonu shock: “Vale la pena far nascere un bimbo nero?”
“Se mai dovessi avere un fi-
gl io  di  pel le  nera,  vivrà 
tutto lo  schifo che ho vis-
suto io .  Se dovesse essere 
di  pel le  mista ,  peggio an-
cora:  lo  faranno sentire  
troppo nero per i  bianchi e 
troppo bianco per  i  neri .  
Vale  la  pena,  dunque,  far  
nascere un bambino e  con-
dannarlo al l ’ infel ic i tà?” È 
la  domanda scioccante che 
s i  pone Paola Egonu,  la  
24enne pallavolista italiana 
considerata la  più forte  al  
mondo,  in un’intervista  a  
‘Vanity Fair ’  che l ’ha vo-
luta protagonista  del la  
nuova cover digitale di Va-
nity Fair e della newsletter 
sett imanale Vanity Fair  
Weekend,  in occasione del  
suo debutto da cocondut-
trice al  festival di  Sanremo 
2023,  nel la  serata di  gio-
vedì  9  febbraio.   A pochi  
giorni  dal la  sua partecipa-
zione al  Fest ival  di  San-
remo nel le  vest i  di  
co-conduttr ice  insieme a 
Chiara Ferragni ,  Chiara 
Francini  e  Francesca Fa-
gnani ,  Paola s i  racconta 
parlando degli  episodi  di  
razzismo,  dei  sacri f ic i  le-
gat i  a l la  carriera sport iva,  
f ino al  t imore di mettere al  
mondo un f igl io  che po-
trebbe rivivere tutta la cru-

deltà che lei ,  da sempre,  ha 
sperimentato sul la  sua 
pel le .  “A quattro anni  –  
dice –  ho capito di  essere 
diversa.  Ero all ’asilo e,  con 
un mio amichetto,  stavamo 
strappando l ’erba del  giar-
dino:  c i  facevano r idere le  
radici .  La maestra c i  ha 
messo in cast igo.  Per  tre  
volte  le  ho chiesto di  an-
dare in bagno. Per tre volte 
mi ha r isposto di  no.  Alla  
fine ci sono andata di corsa, 
senza permesso.  Troppo 
tardi:  mi ero fatta tutto ad-
dosso.  La maestra mi ha 
r iso in faccia :  ‘Oddio,  fai  

schifo!  Ma quanto puzzi ! ’ .  
E ,  per  i l  resto del  giorno,  
non mi ha cambiata.  Ho do-
vuto attendere, sporca, l ’ar-
r ivo di  mia madre nel  
pomeriggio.  Ancora oggi ,  
20 anni dopo, fatico a usare 
una toi let te  che non sia  
quel la  di  casa mia”.  Ri-
spetto a  quando è  stata  
maltrattata  al l ’asi lo ,  oggi  
c’è meno razzismo in Italia? 
“No.  Capita  che mia 
mamma chieda un caffè  al  
bar  e  che gl ielo servano 
freddo, che in banca lascino 
entrare la sua amica bianca 
ma non lei” .  Chi  non ap-

prezza? “Per esempio quelli  
che mi insultano chiedendo 
perché sono i tal iana.  Non 
sanno niente di  me,  di  noi  
at lete .  Non sanno quanto 
fat ichiamo,  quanto s iamo 
stanche,  quanto non ci  sen-
t iamo al l ’a l tezza,  quanto a  
volte  vorremmo solo pren-
derci  una pausa da tutto,  
ma non possiamo.  Non ho 
nemmeno i l  tempo per go-
dermi una vit toria  che ar-
r iva la  sf ida successiva:  
dopo lo scudetto c ’è  la  
Champions,  e l ’Europeo, la 
Super Coppa, le Olimpiadi.  
Allora poi  succede che 

qualcuno mi dice la  frase 
sbagliata e io mi domando: 
perché mai  dovrei  rappre-
sentare voi?”.  “Sono cre-
sciuta in un contesto in cui 
lo standard di bellezza pre-
supponeva l ’essere bianca.  
E,  sa ,  i  ragazzini  possono 
essere molto spiacevoli .  Io  
ero sempre la  più al ta ,  ero 
nera,  con quest i  r icci  che 
odiavo.  A un certo punto 
mi sono rasata a zero.  Pec-
cato che poi venivo presa in 
giro perché non avevo i  ca-
pel l i .  La vita  era uno 
schifo.  Io  mi sentivo uno 
schifo”,  racconta.   Anni  fa  

aveva trovato conforto pro-
prio tra  le  braccia  di  una 
donna,  la  pal lavolista  Ka-
tarzyna Skorupa.  I  suoi  
come l ’avevano presa? 
“Malissimo. Erano preoccu-
pati di quello che avrebbero 
pensato gli  zi i  o i  vicini  di  
casa.  Poi  hanno capito che 
la  mia non era una scelta .  
Chi opterebbe per uno sti le 
di  vi ta  che t i  mette  contro 
tutti? Certe cose capitano e 
basta”.  Dalla  società ,  in-
vece,  si  è  sentita più accet-
tata? “Mica tanto:  io me ne 
fregavo,  baciavo la  mia f i -
danzata anche in pubblico.  
Le reazioni,  però,  non sono 
sempre state  gradevoli .  I l  
problema è che la gente non 
pensa agli  affari  propri .  Io  
dico,  cosa vieni a giudicare 
me,  o  una coppia omoses-
suale  che cresce i  f igl i  con 
amore,  quando è  pieno di  
famigl ie  tradizional i  di-
sfunzionali?  E poi… so già 
che,  se  mio f igl io  sarà di  
pel le  nera,  vivrà tutto lo  
schifo che ho vissuto io.  Se 
dovesse essere di  pel le  
mista,  peggio ancora:  lo fa-
ranno sentire  troppo nero 
per  i  bianchi  e  troppo 
bianco per  i  neri .  Vale  la  
pena,  dunque,  far  nascere 
un bambino e  condannarlo 
all ’ infelicità?”.  

Per i bookmaker Marco Mengoni, Ultimo e Giorgia sul podio 

Sanremo 2023: le scommesse

Ultimi  preparat ivi  per  i l  
Festival  di  Sanremo e i  bo-
okmaker  r i toccano le  
quote  per  i l  podio dei  fa-
vorit i :  dopo la vittoria nel  
2013 con ‘L’essenziale ’ ,  
Marco Mengoni  s i  con-
ferma avanti  sul  tabellone 
di  Stanleybet . i t  a  2 ,85,  con 
la  quota  che sale  a  3  su 
Snai  e  Planetwin365.  Ul-
t imo è  vic iniss imo a  3 ,25 ,  
con Giorgia  sul  gradino 

più basso del  podio a  una 
quota  compresa  tra  3 ,50  e  
3 ,75 .  Lazza scala  la  lava-
gna e  s i  porta  in  quarta  
posiz ione a  10  vol te  la  
posta ,  doppia  c i fra  (12)  
per  Elodie  e  per  Madame.  
Sale  a  15  per  Colapesce  e  
Dimart ino e  a  18  per  i l  
successo di  Mara Sat te i ,  
con Tananai  e  Ariete  a  25,  
ins ieme a  Gianluca Gri -
gnani .  A 35  la  vi t tor ia  di  

uno tra  Levante  e  i  Coma 
Cose,  poi  a  50 gl i  Articolo 
31 ,  Col la  Zio ,  Paola  e  
Chiara  e  i  Modà.  Più lon-
tani  (75)  Lda,  Mr.  Rain e  
Leo Gassman,  mentre  s i  
sale a 100 per i l  tr ionfo di  
Anna Oxa e  Rosa Chemi-
cal .  I  g iovani  Sethu,  Ol ly,  
Wil l  e  Shari  sono ul t imi  a  
150  vol te  la  scommessa,  
ins ieme ai  Cugini  di  cam-
pagna.  

L’annuncio dell’88enne francese è stato dato sui social dalla Maison 

Morto lo stilista Paco Rabanne

Lo st i l i s ta  spagnolo  natu-
ra l izzato  f rancese  Paco  
Rabanne  è  morto  oggi  
a l l ’ e tà  d i  88  anni .  L’an-
nuncio  è  s tato  dato  sui  so-
c ia l  da l la  Maison  Paco  
Rabanne ,  rendendo onore  

a l  suo  “v is ionar io  s t i l i s ta  
e  fondatore” .   “Tra  le  f i -
gure  p iù  important i  de l la  
moda del  XX secolo,  la  sua 
eredi tà  r imarrà  una  co-
s tante  fonte  d i  i sp i ra -
z ione” ,  ha  scr i t to  la  

Maison  su  Ins tagram.  
“S iamo gra t i  a  Mons ieur  
Rabanne per  aver  fondato 
i l  nos t ro  patr imonio  d i  
avanguardia  e  per  aver  
def ini to  un futuro  di  pos-
s ibi l i tà  i l l imitate” .  
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Il concorso che mette in palio fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

I numeri vincenti dell’estra-
zione di oggi per il concorso 
Million Day. Pronti per sco-
prire la combinazione vin-
cente dell ’estrazione di 
oggi? Alle ore 20.30 su que-
sta pagina i  cinque numeri 

estratti per il  Million Day, il  
gioco di Lottomatica che 
ogni giorno offre l’opportu-
nità di vincere fino ad 1 mi-
l ione di euro.  I  numeri 
vincenti di oggi,  per il  Mil-
lion Day sono i seguenti: 6 – 

8 – 11 – 29 – 39.  Numeri 
extra:  1 – 4 – 13 – 36 – 52.  
Ricordiamo che il  concorso, 
da regolamento,   permette 
anche vincite secondarie in-
dovinando due, tre o quat-
tro numeri estratti.

Il concorso che permette di vincere una magione e 200mila euro 

Vinci Casa: i numeri vincenti

L’estrazione di  oggi  per i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for Life,  i l  gioco che 
ogni giorno dalle 20.30 offre 
l ’opportunità di  vincere 
una casa e 200.000 euro.Ad 

oggi  i l  concorso “Vinci  
Casa” Win for Life ha per-
messo ad oltre 150 fortunati 
giocatori  di vincere un’abi-
tazione,  stasera la  nuova 
estrazione del  gioco con la 

cinquina dei numeri estratti 
in diretta l ive su Ital ia  
Sera.Ecco i  numeri  Vinci  
Casa estratti oggi, venerdì 3 
febbraio 2023:  8  -  19 -  22 -  
26 -  40

La gestione dell’immobile passa alla Fondazione Cinema per Roma 

Delibera per la Casa del Cinema

“Sono sicuro – ha aggiunto 
– che questa nuova architet-
tura gestionale permetterà 
di  valorizzare ulterior-
mente la  Casa del  Cinema, 
grazie alla messa a sistema 
dei  saperi  e  delle  espe-
rienze acquisit i  nel la  pro-
mozione e diffusione della 
cultura cinematografica da 
parte della Fondazione Ci-
nema per Roma, mentre 
quest’ult ima potrà dotarsi  
di  uno spazio prestigioso 
che accrescerà la  qualità 
della sua offerta culturale 
per i l  pubblico”.  “Voglio 
ancora una volta r ingra-
ziare Giorgio Gosett i ,  per 
l ’ importante e  prezioso la-

voro svolto in questi  anni  
al la  guida della Casa del  
Cinema, e  Zètema che l ’ha 
gestita, perché è merito loro 
se questa struttura è oggi  
r iconosciuta come uno dei  
luoghi cittadini di maggior 
valore culturale”,  ha con-
cluso Gotor.  “Mi fa piacere 
inaugurare con la Casa del  
Cinema la nuova stagione 
di concessioni permessa dal 
nuovo Regolamento sulla 
gestione del  patrimonio di  
Roma Capitale approvato a 
dicembre.  Si  tratta,  in que-
sto caso,  di  un immobile 
pregiato,  che darà impulso 
alla vita culturale della no-
stra città.  Ed è proprio que-

sto i l  senso del  nostro im-
pegno quotidiano: aprire i l  
patrimonio pubblico e ac-
crescere opportunità e  ser-
vizi  per le  romane e i  
romani.  Un’attenzione par-
t icolare,  poi ,  meritano gli  
edifici nei parchi e ville sto-
riche: sono spesso poco uti-
l izzati  o addirit tura 
abbandonati ,  e  invece pos-
sono e devono essere, come 
in questo caso,  luoghi di  
promozione culturale e  in-
clusione sociale anche gra-
zie al  contributo della 
cittadinanza attiva”,  ha di-
chiarato l ’assessore al  Pa-
trimonio di Roma Capitale,  
Tobia Zevi.

Il concorso europeo con in palio un montepremi multimilionario 

Eurojackpot: i numeri vincenti

Estrazione Eurojackpot di 
oggi,  venerdì 03 febbraio 
2022. Stasera, come ogni ve-
nerdì,  torna i l  concorso 
della lotteria Europea ed 
‘ internazionale’  Eurojack-
pot, il  gioco nato nel marzo 
2012 che prevede l ’estra-
zione di cinque numeri da 
una serie di 50, più due nu-
meri addizionali da una se-
conda serie di  10,  i  famosi 
“Euronumeri”.  Per parteci-
pare al  concorso è suffi-
ciente scegliere 5 numeri tra 
1 e 50, e 2 Euronumeri tra 1 

e 10.  Si  vince già indovi-
nando 2 numeri ed 1 Euro-
numero, o un solo 1 numero 
principale e 2 Euronumeri.  
Il gioco Eurojackpot è attivo 
in 18 paesi :  Italia,  Croazia,  
Danimarca, Estonia, Finlan-
dia, Germania, Islanda, Let-
tonia,  Lituania,  Norvegia,  
Paesi Bassi,  Polonia, Repub-
blica Ceca,  Slovacchia,  Slo-
venia,  Spagna, Svezia e 
Ungheria,  basta recarsi  
presso uno dei punti  ven-
dita autorizzati  ed acqui-
stare una o più schedine 

dell ’Eurojackpot per parte-
cipare all’estrazione. Inoltre 
è possibile giocare all’Euro-
jackpot anche online (tra-
mite smartphone, tablet  
oppure pc fisso o portatile).  
Pronti per scoprire i  numeri 
vincenti del concorso Euro-
jackpot di oggi,  venerdì 
03/02/2023.  L’appunta-
mento è dalle ore 20.00 di 
stasera per i  cinque numeri 
vincenti  ed i  due Euronu-
meri estratti.  Combinazione 
vincente: 1 – 7 – 17 – 44 – 50. 
Euronumeri: 2 – 10 




